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N. 1 82 8 0., 06tr0tz00gdel Registro delle Deliberazioni

Codice CIFRA: DIS/DEL|2009 10001 0

OGGETTO: D,Lgs.ll2l98rart.138 - Programmazione rete scolastica anno scolastico
2010-2011. Atto di indirizzo.

L'anno 2009 addì 06 del mese di Ottobre, in Bari, nella Sala delle adunanze, si è riunÍta
la Giunta Regionale, previo regolare invito nelle persone dei Signori:

Assiste alla seduta il Dott. Romano Donno, Segretario redigente.

Assessore Angela Barbanente I Assessore Michele Pelillo

Assessore Tommaso Fiore I Assessore Magda Terrevoli

Sono presenti: I Sono assenti:

V.presidente Loredana Capone I Presidente Nichi Vendola

Assessore Fabiano Amati I Assessore Onofrio Introna

Assessore Elena Gentile
Assessore Silvia Godelli
Assessore Mario Lotzzo
Assessore Michele Losappio
Assessore Guglielmo Minervini
Assessore Dario Stefano
Assessore Gianfranco Viesti



L'Assessore al Sud e al Diritto allo stuttio (Pubblica Istruzione, Università, Beni Culturali,Musei. Archivi' Biblioteche, Ricerca Scientifìca), sulla base dell'istruttoria espleiata rlall'Uflìcio
Sistema dell'lstruzione e confermata dal Dirigente tlel Servizio Scuola, Università e Ricerca,riferisce quanto segue:

Premesso:

che la legge 15 marzo 1997, n. 59 all'art. 2l prevede la riorgan izzazione dell,intero sistemascolastico, in funzione dell'autonomia tlidattica e organi zzativaOitte istituzioni scolastiche;

che il D'P'R' l8 giugno 1998, n. 233 ha approvato il "regolamento 
recante nonne per ildimensionamento ottimale delle istituzioni scolastiche" a norrna dell'art. 2l della L. n. 59197 edin particolare I'art. 3 che determina iter, tempi di applicazione e atfuazione del piano regionale didimensionÍrmento;

- che tra le funzioni delegate alle Regioni dall'art. 138 del Decrero Legislativo 3l.3.lggg, no I l2in materia di Istruzione Scolastica ui 9 la programmazione, sul 
-piano 

regionale della retrscolastica, sulla base dei piani provinciali, assit**Oo il coordinamento...,,;

- che I'art. 139 del precitato Decreto ha trasferito alle Province ed ai Comuni, a seguito di linetguida definite dalle Regioni, rispettivamente per I'istruzione secondaria superiore e per gli altrgradi intbriori di scuola i compiti e le funzioni concernenti: " a ) I'istitrzione, l,aggregazione, lrt'usione e la soppressione di scuole in attuazione degli strumenti di programmazione; b) ,leredazione dei piani di organizzazione della rete delle istitgzioni scolastiche,,;

' che la Legge Regionale I I ,12.2000, no 24, che ha recepito le funzioni conferite dat D.Lgs.n' l l2198' all'art. ?5 lett. e), ha tbrnito ulteriori indicazioni in ordine alle procedure da seguireper I'esercizio della f'unzione in materia ed al successivo art.27,f.t qu-to attiene i compitiattribuiti alle province' ha stabilito che le stesse formulino *u ..proposta,, 
di piano dit>rganizzazione della rete delle istituzioni scolastiche e che forniscano..assistenzatecnica eamministrativa ai comuni compresi nel proprio territorio";

- che un riordino completo di tutte le istituzioni scolastiche statali è stato effemrato conI'adozione del Piano regionale di dimensionamento, approvato con deliberazione delcommissario ad acta 1.8.2000, no l8l, in attuazione del D.p.R. lg.6.1ggg, no 233, avente peroggetto: "Regolamento recante norTne per il dimensionamento ottimale delle istituzioniscolastiche e per la determinlllone degli organici funzionali dei singoli istituti, ai sensi dellaL.n. 59197 e del D.p.R. n.233t9g,,:

Visti, inoltre:

- la legge costituzionale l8 ottobre 2001, n.3 "Modifiche 
al Titolo V della parte seconda dellaCostituzione" che riconosce alle Regioni una competenza concorente e/o esclusiva nellepolitiche educative e formative;

- la legge 296 del 27.12.200ó (Legge Finanziaria 2007)ed in parricolare l,art. l, comm i 622,624,632:
' ;  ' l

- il precitato art'l comma 632 della Legge 29612006, che prevede la norgayinaziorre-gÈi Centri'rerritoriali 
Permancnti per l'etlucaztonè degli adulti. funzionanti pressg É i.stÍtuzioni,icolas,tiche.'li ogni .rdine e grado. in ccntri Provinciati per l'lstruzio";;;siiiltlrj ,i:ptd;ivinciate e
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articolati in reti territoriali, da svolgersi nell'ambito della competenza regionale c
programmazione dell'offerta formativa e dell'organizzazione della rete scolastica;

- Visto il D.M. 25 ottobre 2007 recante Norme generali per la ridefinizione dell'assettr
organizzativo didattico dei Centri d'lstruzione per gli adulti";

- Vista la legge 244 del 24 dicembre 2007 concernente "Disposizioni per la formazione de
bilancio annuale e pluriennale dello Stato" (legge finanziaria ZOO3);

- Vista la legge 40 del 2 aprile 2007, di conversione del D.L. 3l gennaio 2007, o.7, ed ir
particolare I'art. l3 che ricomprende nel sistema dell'istruzion. r."ondaria superiore gli istitut
tecnici e gli istituti professionali prevedendo inoltre, attraverso I'emanazione di uno o pit
regolamenti del Ministero della Pubblica Istruzione, la riduzione dei relativi indinzzi di studic
ed il loro ammodernamento in termini di contenuti curriculari, il cui iter non è ancora concluso;

- Vistol'art- 64 comma 4) del D.L. n.l12/2008, convertito in Legge n.133 del 6 agosto 200g;

- Visto I'art- I comma 3) del D.P.R. 20 marzo 2009 n.8l che rinvia" fino alla data di entrata in
vigore del regolamento di cui al comma I ) ai criteri e ai parametri previsti dal D.M. 15 marzo
1997,n.176, dal  D.M.24lugl io 1998 n.331 e dal  D.P.R. l8 giugno tbqg n.233;

- Vista la sentenza della Corte Costituzionale n.200 del2luglio 2009;

Accertato che la programmazione dell'offerta formativa ed educativa e dell'organizzazione
della rete scolastica relativa ad un anno scolastico deve essere definita non oltre il mese di dicembre
dell'anno scolastico precedente, per dare modo agli Enti locali, all'Amministrazione scolastica
territoriale ed alle istituzioni scolastiche di prow.àere a tutti gli adempimenti necessari a darvi
attuazione' con particolare riferimento alle azioni di informazione e di orientamento per le tamiglie;

Considerata I'esígenza di procedere all'approvazione degli indinzzi regionali pur se in
quadro di profonda incertezza normativa, a livello nazionale, caratt erizzaté dal p!**".,
profonde divergenze tra Stato e Regioni in materia di riforme scolastiche in jenerale e
dimensionamento della rete scolastica, in particolare.

Valutato che il mutamento, nell'imminente futuro, del quadro legislativo di riferimento a
livello nazionale potrà incidere sull'offerta formativa regionall e sull'organizzazione delle rete
scolastica che ne costituisce il fondamento;

Si rende, tuttavia' necessario, nell'ambito del complessivo processo di quali frcazione clel
servizio di istruzione sul territorio regionale, emanare glì indinzzi regionali plr le province, i
Comuni e le Istituzioni scolastiche di ogni ordine e gradó nel testo alleiato e parte integrante del
presente afto, per la riorganizzazione della rete scolastica da parte Ae4i Enti locali competenti
relativamente all' anno scolastico 2al0-201l, in funzione di ún p.r.oiso chiaro e condiviso diriorganiz zazione.

coperturaftnanziarìa di cui alla L.R. no 28/2001 e s.M. E I. :

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di

Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, l'Assessore
conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta
7197 art. 4 comma 4, lett. d) .
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L A  G I U N T A

udita la relazione e la conseguente proposta dell'Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente prowedimento dal Dirigente dell'Ufficio e dal
Dirigente del Servizio;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

D E L I B E R A

- di approvÍue I'atto di indirizzo sulla programmazione della rete scolastica per I'anno scolastico
2010'201 l, in allegato A, parte integrante e sostanziale della presente delibérazione;

- di pubblicare il presente prowedimento sul BURp;

- di darne la più ampia diffusione anche attraverso il sito istituzionale.

Il Dirigente dell'Ufficio Sistema Istruzione : (Dott. Maria Rosaria Gemma)

Il Dirigente del Servizio: (Dott. Rosa Dimita)

Il sottoscritto Direttore di Area non rawisa la necessità di esprimere, sulla proposta cli
deliberazione, osseryazioni ai sensi dell'art.l5 del DpGRrn .1611200g.
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Il Direttore dell'Area politiche perlbp,rofiozione del tfrit onog"deisaperi e rjei talenti:
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L' AS SESSORE PROPONENTE
(Prof . Gianfranco Viesti)
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